
I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 20 21 74 75 81 33 10

Montepremi 18.785.996,27
Al 6   € 100.756.197,30 5 + stella -

Al 5+1 € 3.757.199,25 4 + stella € 33.478,00

Vincono con punti 5 € 36.596,10 3 + stella € 1.710,00

Vincono con punti 4 € 334,78 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 17,10 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 23 ottobre
NAZIONALE 10 21 33 68 71
BARI 21 14 5 20 88
CAGLIARI 89 1 80 47 57
FIRENZE 7 61 88 24 23
GENOVA 47 35 28 38 80
MILANO 75 39 40 63 43
NAPOLI 81 7 21 48 47
PALERMO 74 20 56 43 81
ROMA 20 41 54 52 71
TORINO 33 69 75 53 86
VENEZIA 33 58 9 62 90

Serata di emozioni forti. Lacrime, ricordi,
malinconia. Come sempre, quando un
pezzo di storia cade, abbattuto dai bulldo-
zerdelnuovocheavanza, interminidipro-
fessionismoemodernità. StradeyPark,Lla-
nelli, Galles. Ultima recita, sul palcosceni-
co che chiude per sempre il suo sipario: da
unapartegliScarletsdicasa,dall’altragli in-
glesi del Bristol, attori protagonisti del pas-
so d’addio. L’ultimo rito di una cattedrale
chevaasconsacrarsi.Perchése il rugbyère-
ligione (da queste parti lo è), Stradey Park è
il luogo di culto per eccellenza. Il pianeta
ovalehaacquisitovisibilità,mapersotradi-
zione. Di quella resta poco, giusto lo stadio
di Llanelli, magari Thomond Park di Lime-
rick, poi null’altro, a qualsivoglia latitudi-
ne. Il resto insiemealle rughe hacancellato

pure il fascino, un lifting ben riuscito, ma
senzabadareal rugbyche fu.StradeyParkè
tempioe leggenda, che si tramandada 129
anni, punteggiati da capitoli di straordina-
riabellezzae immarcescibile fascino. Incre-
dibili fuoriclasse ne hanno calcato il prato
verde, teatro di sfide che stanno alla storia
del rugby come la caduta del nazismo a
quella del mondo. Mille date da segnare
sul calendario di Stradey Park. Una su tut-
te, inrosso scarlatto, comelamagliadeibe-
niaminidicasa:31ottobre1972,cheapen-
sarci bene qualcuno avrebbe potuto far
coincidere con la recita finale. A Llanelli e
dintorni lo ricordano come «the day the
pubs randry», il giorno incui i pub rimase-
ro a secco. Fiumi di birra a gonfiare ventri
all’ingrasso e colorare di rosso visi rubizzi.
E, soprattutto, a celebrare il trionfo più in-
credibile che la storia ovale tramandi. Che

giorno,quelgiorno.Quandoal fischiofina-
le il ligneotabelloneevidenziava:Llanelli9
SelandNewydd3.Seland Newydd,chiera-
nocostoro? Illustri sconosciuti per chi non
conosce il gallese. I migliori al mondo, per
chi ne mastica un po’. Sì, proprio loro: gli
All Blacks neozelandesi. Subirono il fasci-
no di Stradey Park, si arresero al Llanelli,
ispiraronoaMaxBoyceuna famosacanzo-
ne, manco a dirlo intitolata «9-3» («And in
a hundred years, they’ll sing this song for
me, of when the scoreboard read, Llanelli
9, Seland Newydd 3»: «E fra cent’anni can-
teranno questa canzone per me, di quan-
do il tabellone disse, Llanelli 9, All Blacks
3»). C’era anche Phil Bennett, quel giorno,
piùche un giocatore, una leggenda. E forse
ildestinocihamessolozampino, sedoma-
nicheStradeyParkchiude ibattenti il capi-
tano coraggioso Phil compirà 60 anni. Ci

sarà lui, insieme ad altri 22 vecchi capitani
degli Scarlets. E c’erano centinaia di perso-
nal’altrogiorno,quandoèstatoresoomag-
gioatifosi che il cultodiStradeyPark l’han-
no onorato in vita e morte: una quaranti-
na coloro che hanno voluto che le proprie
ceneri fosserocosparse sulpratoverde(sen-
zadimenticare Ray Gravell, ex centro degli
Scarlets, morto poco meno di un anno fa,
che volle il suo funerale celebrato allo sta-
dio). Come Syd Davies, che per una vita
aveva seguito gli Scarlets insieme al figlio
Anthony, tornato per l’occasione dall’Au-
stralia per le cerimonia dedicata ai tifosi
più fedeli. Stradey Park chiude i battenti.
Gli Scarlets fanno armi e bagagli per trasfe-
rirsialParkyScarlets, impiantoda23milio-
ni di sterline. È il nuovo che avanza, men-
tre ilvecchioresta scolpitonellepaginedel-
la storia.

IL FATTO Da 129 anni lo stadio era una delle cattedrali della palla ovale: pronta una nuova arena da 23 milioni di sterline

«Stradey park», l’ultima recita nel tempio del rugby gallese

BUSINESS Tra una registrazione per una ra-

satura (sponsor), una foto per un intimo

(sponsor), un servizio per una scarpa sporti-

va (sponsor), una passerella per un vestito

elegante (sponsor),

quando andrà a dor-

mire, con o senza la

Spice accanto, il cal-

cio non sarà l'ultimo pensiero
di David Beckham. Il calcio era
l'ultimopensierodiHectorFan-
ciscoPetrasso,argentinochevo-
leva giocare nella Juventus e fi-
nì ai bianconeri della Biellese.
Una squadra dilettante che, ol-
tre a fargli cambiare mestiere,
gli rifilò una casa - a Biella, non
a Mar del Plata - senza riscalda-
mento. Il calciatore non è ricco
per definizione, piuttosto per
ambizione.Beckhamhasfrutta-
to alla perfezione le sue oppor-
tunità.Perchédagiovaneprole-
tario, più bello che bravo, più
furbo che talentuoso, s'è inven-
tato icona pop del calcio e della
moda, dei pettegolezzi e delle
fantasie erotiche. Fortunato a
giocare nel Manchester United
di Roy Keane, Giggs e Sherin-
gham, benedetto da un destro
preciso e teatrale, intelligente a
sposare - chissà se per amore -
Victoria Adams, la più kitsch
delle Spice Girls. L'azienda Be-
ckham vale 31 milioni, forse 40
milioni di euro l'anno. Be-
ckham ha chiesto asilo alMilan
perchéavevaunbisognoimpel-
lente: farsi vedere, non duettare
con Kakà. Adriano Galliani farà
pure incetta di figurine, svalu-
tando il calcio e i suoi valori (se
ci fossero),peròl'operazioneBe-
ckham-comeperRonaldinho-
è un acquisto a costo zero. O
meglio: è un prestito garantito.
E di questi tempi, vai a fidarti.
Con i dentoni di Ronaldinho o
con le mutande di Beckham, il
successo è scientifico: da una

parte arrivano spettatori e ma-
gliette(ancheper lagioiadei fal-
sari), dall'altra sono nuovi con-
tratti e altra visibilità. La partita,
la tattica, la formazione:nonin-
teressano. Non fanno danaro.
Persino Steven Gerrard, che di-
ce di amare il Liverpool sopra
ogni cosa, non è che si renda
ostaggio dei Reds a 12 milioni a
stagione. E né i vari Totti e Del
Piero, al momento della firma
del contratto, pare si siano pre-
sentati bendati con la sciarpa
della propria squadra. E allora,
acqua, formaggi, yogurt, ma-
gliette, anche se vomitevoli,
non fanno fatica a recuperare
volti famosi, eroi dei bambini,
mancati amici dei padri e desi-
deratimaritidellemadri.La fac-
ciarassicurantediDelPiero, l'oc-
chio sveglio di Fabio Cannava-
ro, il portamento di Toni. Poi
Totti, Gattuso, Filippo Inzaghi,
Bobo Vieri. Anche i nostri san-
no fare i conti e, senza farsi fre-
gare da spietati commercialisti,
comeèaccadutoemaipiùacca-
drà, rimpinzano l'ingaggio con
altri milioni facili facili. In atte-
sa di ritornare in Champions o
divincere lo scudetto, ilMilanè
dominatore di una classifica
speciale: dei dieci calciatori più
ricchi del mondo, la società di
Berlusconi ne possiede tre. Un
altro, «Lazzaro» Ronaldo, è sta-
to a Milanello il tempo necessa-
rio per farsi crescere i capelli, ar-
raffarsiunapubblicitàeromper-
si un altro ginocchio. Anche
Kakà, futuro pastore evangelico
(aspirazionedichiarata),nondi-
sdegna qualche sfilata e buoni
13 milioni di euro. Nemmeno
Thierry Henry s'è fatto implora-
re dal Barcellona, anzi è stato
più drastico: ha lasciato l'Arse-
nale lamoglieperlaLiga,pecca-
to che il divorzio gli sia costato

15milionidieuro.VintaCham-
pions, Premier e (mezzo) Pallo-
ned'Oro,CristianoRonaldo, l'al-
troMida incalzoncini,ha fatto i
capricci per un'estate intera: vo-
leva il Real Madrid, non perché
a Funchal (Portogallo) si tifasse
per i Blancos, semplicemente
perchéaMadridi soldi te li tiran-
no dietro. E C. Ronaldo i soldi li
fagirare: fadiventare ricche e fa-
mose anche le prostituite che
egli stesso paga. Cristiano Luca-
relli rifiutò il milionedi euro per
restare nella sua Livorno, scrisse
un libro con il suo procuratore
(CarloPallavicino)enonsappia-
mose rifiutò anche i diritti d'au-
tore sulle vendite. Di certo, pas-
sati un paio di campionati, con-
sumata la retorica e un centina-
iodi interviste,nonsi feceprega-
re dallo Shakhtar Donetsk: con-
tratto triennale di 12 milioni
per treanni.Nonèchiaro se fos-
se stato ingolosito dalla parteci-
pazione dello Shakhtar alla
Champions o dalle miniere di
carbone di Donetsk. Durò un
anno, appena quattro milioni
di euro, e rincasò. Triste, solita-
rio e (non proprio) final.

Beckham, Messi e gli altri: i giocatori-azienda
Lo Spiceboy al Milan e l’epoca dei calciatori col fatturato personale per contratti e sponsor

Guadagni

Una barca tutta italiana, degli italiani, per lan-
ciare una sfida al mondo della vela attraverso la
partecipazioneallaprossimaCoppaAmerica. Si
chiama Repubblica Marinara ed è un progetto
promossodaunaristrettacerchiadiappassiona-
ti di mare e di vela. Tra questi il giornalista della
Rai, Enzo Cappucci, l’ideatore del progetto: «Si
tratta di una sottoscrizione popolare – spiega
Cappucci - che possa rappresentare tutti gli ita-
liani che amano la vela. In particolare però è
unasfidarivoltaallasalvaguardiadelnostropia-
neta, sempre più in difficoltà dal punto di vista
ecologico e climatico». L’idea è semplice, cerca-
redi raggiungere ilmaggiornumerodi adesioni
possibili per presentare il progetto a un grande
sponsor che possa finanziare questa impresa.
«Una volta riusciti a trovare lo sponsor sarem-
moametàdell’opera»sidiceconvintoCappuc-
ci. «Abbiamoscelto laCoppaAmerica–hacon-
tinuato il giornalista – perché gli altissimi ascol-
ti tv relativi alle ultime competizioni svolte, co-
me quella diValencia nel 2007, sono a testimo-

nianza dell’interesse crescente degli italiani per
la vela. Inoltre entrare in una competizione di
per se snobista ed elitaria come la America’s
Cup, per promuovere temi come l’ambiente, la
lottaalleemissioniecontrol’inciviltàsignifiche-
rebbe aver fatto centro. Pensate che colpo, il
messaggio ambientale a casa del capitalista per
eccellenza!». Il tempo però stringe e gli organiz-
zatori sono concordi sul fatto che occorrono
maggiori adesioni per raggiungere il più in fret-
ta possibile la quota prestabilita di cinquecento
mila iscritti.
Tra questi i volti noti che hanno offerto il loro
appoggio, ivelistiazzurri,GiovanniSoldinieCi-
no Ricci, oltre al patrocinio delle città di Geno-
va, Amalfi e Pisa. Per sostenere l’iniziativa basta
andare sul sito (www.repubblicamarinara.it) e
procedere all’iscrizione gratuita ed istituire un
proprio circolo. Tra quelli con il più alto nume-
rodi iscritti compaiono il circolo Albalonga, Al-
bano Laziale e “Macchia”, di Salerno, il primo
ad aver superato quota cento iscritti e aver otte-

nutola secondabandierinadiRepubblicaMari-
nara.Complessivamentesonocircamilleedue-
cento gli utenti registrati. Niente male conside-
rando che il progetto non è stato ancora pro-
mosso su vasta scala. «Ci manca ancora molto
per raggiungere il nostro obbiettivo» lamenta-
noipromotori.Laconferenzastampadipresen-
tazione dell’iniziativa è prevista per il prossimo
novembre. «Purtroppo siamo ancora pochi –
raccontaCappucci–Vorremmocheapartecipa-
re fossero in tanti, perché dovunque mi girove-
docittà immersenellaspazzaturaesenonpren-
diamo consapevolezza che l’ambiente è il no-
strofuturo,comprometteremoseriamenteilno-
stro avvenire e quello dei nostri figli». In attesa
dell’arrivodiunosponsor, ilprogettoècomple-
tamente finanziato da Capucci e pochi altri.
«Abbiamo istituito diversi premi di vela per far
girare il nome» conclude Cappucci. Navigando
sul sito “Repubblica Marinara” è possibile am-
mirarediverse fotodiqualesarebbe loscafodel-
l’imbarcazione: prora tricolore e scafo azzurro,
come il cielo e il mare di questo nostro mondo
sempre più malato e da dover salvare.

1 Beckham (Los
Angeles Galaxy/Milan): 31
milioni di euro

2 Ronaldinho (Milan):
24,1 milioni

3 Messi (Barcellona): 23
milioni

4 Ronaldo (Manchester
United): 19,5 milioni

5 Henry (Barcellona):
16,8 milioni

6 Terry (Chelsea): 13,9
milioni

7 Ballack (Chelsea):
13,8 milioni

8 Ronaldo: 13,4 milioni
9 Kakà (Milan): 12,9

milioni
10 Gerrard (Liverpool):

11,8 milioni
*guadagni aggiornati al
giugno 2008

■ di Ivo Romano

Cristiano Ronaldo (Mamchester United) in azione in Champions League

■ di Carlo Tecce

Parte la coppa del mondo 2008-2009 e
l'Italia punta sui suoi campioni altoatesini
Denise Karbon e Manfred Moelgg. Domani
si apre la stagione dello sci sul ghiacciaio
austriaco Rettenbach di Soelden col
gigante donne, domenica quello maschile.
In febbraio con i campionati mondiali sulle
nevi francesi della Val d'Isere. Denise
l'anno scorso ha vinto la coppa del mondo
di gigante e proprio a Soelden aveva
aperto la serie di cinque vittorie.

Saranno preparate oltre dieci tonnellate
di pasta, per un totale di oltre 50mila
piatti caldi da servire nei 38 punti di ristoro
Sono i numeri del «Barilla party» previsto
all’interno della Maratona di New York che
è in programma domenica 2 novembre:
l’iniziativa è giunta alla quinta edizione

La prima giornata della fase a gironi della
Coppa Uefa regala un bottino pieno per le
tre squadre italiane. Nel girone D l’Udinese
ha piegato 2-0 gli inglesi del Tottenham
(rigore di Di Natale e rete di Pepe). Nel
gruppo E il Milan si è imposto 3-1 sul
campo degli olandesi dell’Heerenveen
(autorete, Gattuso, Inzaghi). Infine la
Sampdoria ha espugnato il campo del
Partizan Belgrado 2-1 (Bonazzoli e Dessena)
in un match valido per il gruppo C.

VELA Idea di un giornalista Rai: una barca italiana sostenuta da appassionati e internauti

In Coppa America attraverso il web

La top-ten dei paperoni
Tre su dieci sono Milan

SCI, DOMANI STAGIONE AL VIA
KARBON E MOELGG LE STELLE

COPPA UEFA, ITALIANE A SEGNO
BENE UDINESE, MILAN E SAMP

LO SPORT

■ di Simone Di Stefano / Roma
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